SULLE TRACCE DI  SISSI

6 Giorni

1° Giorno: Salisburgo

Arrivo nella zona di Salisburgo con cena e pernottamento.

2° Giorno: Salisburgo - Vienna

Sankt Wolfgang/Bad Ischl/Melk/Vienna

Si passa sul lago Wolfgangsee in direzione di Bad Ischl, qui abbiamo la possibilità di pranzare, e di fare la visita guidata della Villa Imperiale che serviva quale residenza estiva alla coppia  imperiale. Nel proseguire verso Vienna è consigliabile una fermata a Melk, dove si può visitare l'abbazia, in quanto era frequente meta notturna di Sissi, poichè al tempo l'abbazia distava esattamente una giornata di carrozza da Vienna. Si prosegue quindi verso Vienna con cena in ristorante e pernottamento in hotel.

3° Giorno: Vienna

Intera giornata dedicata alla visita della città, con orari che vanno dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. In questa giornata sulle tracce di Sissi è d'obbligo l'ingresso all'Hofburg, abitazione ufficiale della coppia imperiale, nonché visita della Augustinerkirche, dove l'arcivescovo di Vienna diede a Sissi la sua benedizione, quindi il castello di Schoenbrunn, luogo natale dell'imperatore e dove anche Sissi vusse alcuni anni della sua vita matrimoniale. Cena e pernottamento a Vienna.

4° Giorno: Budapest

Partenza al mattino con arrivo a Budapest per l'ora di pranzo. Al pomeriggio visita guidata della città, con la Chiesa di San Matteo, dove Sissi e Francesco Giuseppe vennero coronati. Cena e pernottamento a Budapest.

5° Giorno: Gödöllö

Escursione a Gödöllö con visita del castello reale che rappresentò il luogo più amato dalla principessa, quindi ritorno con cena e musica zigana folcloristica in città. Pernottamento in hotel.

6° Giorno: Rientro

Dopo la prima colazione rientro alle rispettive città di provenienza. Questo tour può prevedere anche la sosta in Germania a Possenhofen, nei pressi di Monaco di Baviera, luogo nel quale Sissi trascorse la propria infanzia. Questo però prevede il viaggio dall'Italia verso Monaco, quindi il ritorno nel Salisburghese, con un prolungamento del tragitto di ca. 150 km.
